
Gesù è arrivato in cima ad un 
monte, insieme ai suoi amici. C’è 
silenzio, il cielo azzurro e limpido, 

la natura, il vento: è spontanea una 
preghiera, un ringraziamento a Dio 
quando si incontra la bellezza del creato. 
Dall’alto del monte si vede il mare, la 
luce sull’orizzonte è bellissima, l’occhio 
non è mai stanco di guardare laggiù, 
ancora, ancora. Non si sente nemmeno il 
rimbombo dell’autostrada, che sembra 
arrivare ovunque e ovunque sporca  
tutto, con le sue ceneri sonore e chimiche. 
No, qui c’è silenzio, ed è ancora più bello 
perché siamo insieme, abbiamo 
camminato insieme sino alla vetta del 

monte, ed è bello per noi stare qui. Anche 
noi lo abbiamo pensato qualche volta - è 
bello per noi stare qui - e ricordiamo con 
gioia quei momenti nei quali, immersi 
nella bellezza e nell’amicizia, con 
semplicità, i nostri volti si sono 
trasfigurati, hanno assunto la loro vera 
postura che è quella dell’amabilità, del 
sorriso, della gioia e non quella del 
sospetto, dell’indifferenza, del 
risentimento. Il nostro vero volto, è il 
volto di quando sorridiamo, di quando 
siamo felici, le altre espressioni sono 
brutte copie dell’originale. Il vangelo dice 
che persino gli abiti di Gesù sono 
diventati bellissimi, bianchissimi, 
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Trasfigurazione

Il tuo vero volto è quando sorridi
don Jacopo 



splendenti. E forse anche noi 
conserviamo in fondo ad un cassetto 
una maglietta, un abito, che ci ricorda 
giornate di trasfigurazione, di gioia, di 
cammini insieme e anche se è ormai 
vecchia quella maglietta, anche se non 
ci stiamo più dentro perché la taglia di 
oggi non è più quella dei vent’anni, 
tuttavia quella maglietta, che agli occhi 
di un estraneo potrebbe essere quasi da 
buttare, per noi è bellissima, anzi è la 
maglietta più bella che sia mai 
comparsa a memoria d’uomo, perché ci 
ricorda che “è bello per noi stare qui” 
non è un’illusione, ma mi è accaduto e 
può accadere ancora. E’ questo il 
messaggio che ci consegna la 
Trasfigurazione del Signore, è questa la 
bellezza che vuole ricordarci, farci 
desiderare ancora, farci vivere ancora: 
bellezza e gioia possibile. Dio è un 
mistero, la vita è un mistero, ma è tutto 
meno misterioso se prendiamo sul serio 
i momenti di gioia, di trasfigurazione, di 
bellezza, di pace, se teniamo sempre 
acceso in noi il fuoco che arde quando 
siamo insieme alle persone che 
amiamo, insieme agli amici. Viviamo 
tempi oscuri, segnati profondamente 
dal male. Moltissime persone non 
possono dire in questo momento e non 
potranno dire per molto tempo: é bello 
per noi stare qui. Siamo sopraffatti da 
eventi più grandi di noi e non sembra 
calare l’intensità dell’incessante diluvio 
di male che accompagna dal principio 
la storia della famiglia umana. Eppure 
tutti noi sappiamo che qualche volta è 
successo, anche noi abbiamo detto come 
gli amici di Gesù: è bello per noi stare 
qui. La nostra speranza, il nostro 
impegno, la nostra preghiera intensa e 
forte, è che tutti possano dire presto di 
nuovo e in modo duraturo: è bello per 
noi stare qui. 

Catechismo  
CRESIME. Sabato 19 marzo, le 
cresimande e i cresimandi delle 
p a r r o c c h i e d i R a p a l l o , 
incontrano il vescovo Giampio. 
Ore 15 presso la parrocchia di 
san Pietro di Novella. Anche la 
nostra terza media si prepara 
all’incontro con il vescovo, al 
quale le ragazze e i ragazzi 
consegneranno una lettera per 
farsi conoscere meglio.  

GENITORI. Gli incontri per i 
genitori si tengono in auditorium, 
secondo lo schema, ogni sabato 
alle ore 18. Questo sabato i 
genitori di seconda e terza media, 
sabato 19 marzo genitori di 5 el. e 
1a media. Sabato 26 marzo i 
genitori di 1a e 2a el.  

Quaresima 2022 
Preghiera. Ogni venerdì alle 
17.30, via Crucis in chiesa, segue 
santa Messa ore 18.00. Ogni 
Domenica ore 17.30, canto del 
Vespro, adorazione e benedizione 
eucaristica. 


Carità.  Questa Domenica sul 
piazzale sosteniamo la missione 
diocesana a Cuba. 



In tempi di buonismo qualunquista e di melassa vischiosa del conformismo e delle mode, 
non è facile sfuggire al faticoso e anonimo quotidiano, che tutto tende inesorabilmente a 
levigare e  appiattire. C’è persino chi la sua rivolta l’ha trasformata in fuga. La nostra 

comunità non intende rintanarsi negli estremismi o fra le stravaganze, nella trasgressione 
‘comandata’ e nell’anticonformismo ‘programmato’. Intendiamo invece dissacrare i 
dissacratori e opporre la straordinarietà della Tradizione al ‘dèjà vu’ di una noiosa 
convenzione: certamente non ci accontentiamo degli orizzonti dominanti. Spesso ci 

rivoltiamo all’ideologia della maggioranza e 
piuttosto che conformarci, abbiamo  scelto di essere  
emarginati e marginali. La nostra ribellione è come 
il lievito e il sale nella pasta ,ma restiamo  contrari al 
gruppetto ‘bonsai’. Pensiamo a tanti ‘ribelli invisibili’, 
dei quali ‘il sistema e il potere’ nemmeno 
s’accorgono e dei quali i mass-media ovviamente 
non si interessano. Le caratteristiche del credente 
ribelle sono essenzialmente tre. Per prima cosa è una 
persona che non ubbidisce ad altro se non al 
Vangelo, che non si piega a nessun tipo di potere, né 
a quello laicista e nemmeno a quello dei ‘religiosi- 
non credenti.’ Una seconda caratteristica è l’estrema 
franchezza-parresia: ciò che deve dire lo afferma 
con umiltà, confidando soltanto nella verità delle sue 
parole. Infine non ha paura di nessuna 
maggioranza, perché la sua forza deriva da una 
seduzione profetica di Dio: tormento ed estasi. Per 
questo non temiamo il silenzio che può venirci  

imposto. I ribelli non sono ‘settari’, ma sanno vivere di ubbidienza, che urla di più di qualsiasi 
silenzio. Non mettiamo in discussione  la nostra  comunione e appartenenza ecclesiale, caso 
mai accettiamo di starne ai margini. Sempre nella barca di Pietro, ma non sul ponte di 
comando, come diceva Newman, un bel ribelle, nonché Cardinale. Sono davvero tanti  
coloro che  hanno applaudito a presunti profeti, che poi sono diventati conformisti  nei 
confronti del potere dominante. Silenziosi e afasici: ribelli con il proprio IO per lasciare spazio 
a DIO. E’ spesso l’uomo comune che si sobbarca alla prosaica “carretta” delle sue pene 
quotidiane, senza fughe in avanti e rassegnazioni, ma con speranza in un ‘altrove’. Da 
Gandhi in avanti, il ribelle non si identifica  con il violento, il brutale e il litigioso. Costoro sono 
diventati non rivoluzionari, ma dittatori. Anche la nostra città è dominata dal conformismo e 
insieme dall’anomia, dalla accidia e dalla manipolazione delle coscienze, operate dal potere 
‘finanziario e clientelare’, fino a renderci ‘sazi, ma disperati’. Bonhoeffer ha scritto che il 
potere ha bisogno di ‘stupidi’, che ragionano secondo i voleri del potere e non di ribelli, profeti 
e martiri che pensano  con la propria testa i  pensieri di Dio. 

C’è ribelle e ribelle 
don Aurelio 

Il potere ha bisogno di stupidi 

GRAZIE a tutti, volontari e offerenti. E’ 
stato consegnato tutto alla comunità 
Ucraina di Chiavari. Ora la nostra 
comunità si impegna nella raccolta di 
cibo in scatola, pasta, riso…



  UCRAINA - EMERGENZA -INFORMAZIONI 
Il  Comune di  Rapallo  ha  attivato un numero di  telefono dedicato all’emergenza. 
Informazioni per chi desidera collaborare o mettere a disposizioni alloggi per le famiglie 
dei profughi. Tutti i giorni, dalle 9.00 alle 18.00, al numero 0185.680481, indirizzo mail: 
ucraina@comune.rapallo.ge.it - La città di Rapallo si è organizzata così:

MEDICINALI - Parrocchia S.S. Gervasio e Protasio  
da Lunedì a Sabato, dalle 9 alle 12 presso l’ufficio parrocchiale. 

 
INDUMENTI - Parrocchia di santa Maria del Campo,  

Via delle Piane 3, tel. 340.3389713

INDUMENTI E VESTITI USATI- Associazione Nassa Rapallo 
Seminterrato parrocchia di sant’Anna. 

Sabato e Domenica dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00 
I vestiti usati saranno destinati ai profughi. Una parte dei vestiti sarà offerta in un 

mercatino dell’usato, il ricavato devoluto a favore dell’assistenza ai profughi.  
Tel. 340.2760527 

PRODOTTI PER BAMBINI - Centro Aiuto alla Vita (C.A.V.)  
Seminterrato parrocchia di sant’Anna  

Lunedì, mercoledì, venerdì, sabato dalle 9.00 alle 11.50. Tel. 351.6667070

ALIMENTI E PRODOTTI IGIENE - Emporio Solidale 
Buon Samaritano, via san Gerolamo Emiliani  

da Lunedì a Sabato, dalle 8.30 alle 11.00, Tel. 331.4286368
 

ALIMENTI IN SCATOLA - parrocchia di sant’Anna, tutti i giorni in chiesa 
dalle 8.00 alle 19.00. Saranno consegnati all’Emporio Solidale per la distribuzione.

Tel. 338.1976184 

ASSISTENZA SANITARIA  
è attiva presso Hub vaccinale di Chiavari in piazza Leonardi,  

da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 17.00.  
Informazioni 0185.284645, crisiucraina@asl4.liguria.it
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